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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 

ambientali
 

dell’opera,
 

obiettivo
 

innovativo
 

che
 

si
 

aggiunge
 

a
 

quelli
 

già
 

previsti
 

per
 

legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 

vigenti,
 

sono
 

finalizzati
 

alla
 

riduzione
 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 Opere Edili

 
°  02 Impianti Meccanici

 
°  03 Impianti Elettrici
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Corpo d'Opera: 01

Opere Edili

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Coperture piane

 
°  01.02 Coperture inclinate

 
°  01.03 Recinzioni e cancelli

 
°  01.04 Impiantistica

 
°  01.05 Pareti interne

 
°  01.06 Materiali per opere di muratura

 
°  01.07 Materiali termoisolanti

 
°  01.08 Pavimentazioni per la bioedilizia

 
°  01.09 Pitture

 
°  01.10 Rivestimenti

 
°  01.11 Coperture

 
°  01.12 Camini e canne fumarie

 
°  01.13 Controsoffitti

 
°  01.14 Infissi interni

 
°  01.15 Pavimentazioni esterne

 
°  01.16 Pavimentazioni interne

 
°  01.17 Rivestimenti interni

 
°  01.18 Interventi su strutture esistenti

 
°  01.19 Materiali compositi fibrosi (FRP)

Manuale di Manutenzione Pag. 
  

5



Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità

 
ed è

composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di
acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di
definire la qualità

 
della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:

- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in

modo da garantire la stabilità
 
e la stabilità

 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte

dalle leggi e normative vigenti.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Struttura in latero-cemento
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Struttura in latero-cemento

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture piane

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Disgregazione

01.01.01.A02 Distacco

01.01.01.A03 Esposizione dei ferri di armatura

01.01.01.A04 Fessurazioni

01.01.01.A05 Lesioni

01.01.01.A06 Mancanza

01.01.01.A07 Penetrazione di umidità

01.01.01.A08 Basso grado di riciclabilità

01.01.01.A09 Impiego di materiali non durevoli
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di
continuità

 
dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che

dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di
funzionamento della copertura consente di definire la qualità

 
della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati

funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R02 Impermeabilità
 
ai liquidi

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è

 
richiesto che: le membrane per

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o

passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua

d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono

presentare specifici valori d'impermeabilità.

01.02.R03 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.02.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà

 
essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.
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01.02.R06 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

Livello minimo della prestazione:
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e

vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del

coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Griglie parapasseri

 
°  01.02.02 Sistemi fermaneve

 
°  01.02.03 Guarnizioni punti chiodi

 
°  01.02.04 Membrane freno vapore

 
°  01.02.05 Strato di barriera al vapore

 
°  01.02.06 Strato di isolamento termico
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Griglie parapasseri

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il
passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o
sottotegola. Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni
diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Deformazioni

01.02.01.A02 Perdita di funzionalità

01.02.01.A03 Rottura

01.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Sistemi fermaneve

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

I fermaneve sono elementi di complemento della copertura che ostacolano lo scivolamento della neve. Servono quindi a prevenire danni
alla copertura e alle persone che potrebbero derivare dal distacco e dalla caduta a terra di blocchi di neve e ghiaccio. In genere sono
realizzati in rame e/o lamiera zincata preverniciata, ecc.. Esistono sul mercato diverse tipologie che variano a secondo delle
caratteristiche delle coperture e dei luoghi di ubicazione:
- fermaneve per tegola;
- fermaneve per tegola in cemento;
- fermaneve per tegola marsigliese;
- fermaneve per tegola portoghese;
- fermaneve per coppo con foro;
- fermaneve per coppo liscio;
- fermaneve per coda di castoro;
- fermaneve doppio per lamiera grecata;
- fermaneve a tubo per copertura in lamiera graffata;
- Griglia antineve.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Presenza di vegetazione

01.02.02.A02 Rottura

01.02.02.A03 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Guarnizioni punti chiodi

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

Si tratta di nastri adesivi utilizzati nei fissaggi dei controlistelli sui travetti, effettuati con chiodi o viti passanti attraverso teli sottotetto e
freni al vapore. Il nastro adesivo ha lo scopo di creare guarnizioni a tenuta stagna in corrispondenza di chiodi o viti ed evitare punti di
infiltrazioni d’acqua piovana o di condensa con conseguenti guasti nel sistema copertura. Sono generalmente realizzati con schiuma
polietilenica a cellule chiuse.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Distacco

01.02.03.A02 Presenza di umidità

01.02.03.A03 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Membrane freno vapore

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

Le membrana freno vapore, vengono utilizzate su coperture inclinate, negli elementi costruttivi, sotto i pannelli isolanti, per la gestione
del flusso del
vapore dall’interno verso l’esterno del tetto. Esse devono impedire qualsiasi diffusione all’interno del pacchetto di copertura. Le
membrane freno vapore si distinguono dal valore sd (spessore equivalente d'aria). Le membrane sono in genere costituite da una
combinazione di strato in polipropilene traspirante al vapore ma con caratteristiche di impermeabilità

 
all’acqua, unite a strati di tessuto

non tessuto posti a loro protezione. In genere offrono  una elevata resistenza a trazione e ad eventuali rotture provocate da chiodi ed
altri sistemi di fissaggio, oltre ché

 
un’ottima stabilità

 
alle alte e basse temperature del tetto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al
vapore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo

interno.

Livello minimo della prestazione:
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Deliminazione e scagliatura

01.02.04.A02 Deformazione

01.02.04.A03 Disgregazione

01.02.04.A04 Distacco

01.02.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.04.A06 Imbibizione

01.02.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.02.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.02.04.A09 Rottura

01.02.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

01.02.04.A11 Basso grado di riciclabilità

01.02.04.A12 Assenza di etichettatura ecologica
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Strato di barriera al vapore

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può

 
essere costituito da:

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico;
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al
vapore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo

interno.

Livello minimo della prestazione:
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Deliminazione e scagliatura

01.02.05.A02 Deformazione

01.02.05.A03 Disgregazione

01.02.05.A04 Distacco

01.02.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.05.A06 Imbibizione

01.02.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.02.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.02.05.A09 Rottura

01.02.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

01.02.05.A11 Basso grado di riciclabilità

01.02.05.A12 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Strato di isolamento termico

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Coperture inclinate

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo
di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua
conducibilità

 
termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in:

calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.02.06.A01 Deliminazione e scagliatura

01.02.06.A02 Deformazione

01.02.06.A03 Disgregazione

01.02.06.A04 Distacco

01.02.06.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.06.A06 Imbibizione

01.02.06.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.02.06.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.02.06.A09 Rottura

01.02.06.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

01.02.06.A11 Basso grado di riciclabilità

01.02.06.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà
 
privata o di uso pubblico.

Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro,
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e

persone.

Livello minimo della prestazione:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI EN 12453.

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.03.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Cancelli a battente in ferro

 
°  01.03.02 Cancelli a battente in grigliati metallici

 
°  01.03.03 Cancelli in ferro
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cancelli a battente in ferro

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per
l'accesso a proprietà

 
private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in ferro sono caratterizzati da uno o più

 
ante battenti

che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In
genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne
di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc..
Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate,
Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione

01.03.01.A02 Deformazione

01.03.01.A03 Non ortogonalità

01.03.01.A04 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Cancelli a battente in grigliati metallici

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per
l'accesso a proprietà

 
private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in grigliati sono caratterizzati da uno o più

 
ante

battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da grigliati metallici. In genere le aperture e chiusure avvengono
facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano
in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o
automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali,
Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Corrosione

01.03.02.A02 Deformazione

01.03.02.A03 Non ortogonalità

01.03.02.A04 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Cancelli in ferro

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo
a distanza del comando di apertura-chiusura.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.03.03.A01 Corrosione

01.03.03.A02 Deformazione

01.03.03.A03 Non ortogonalità

01.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità

01.03.03.A05 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Impiantistica

Le strutture strategiche ai fini di protezione civile quali ospedali, caserme, case di cura, scuole, sale operative gli impianti con tutte le
relative attrezzature (reti di trasporto e di distribuzione dell'energia elettrica, del gas combustibile, rilevazione e spegnimento incendi)
hanno importanza fondamentale in modo tale che, in caso di sisma, possano garantire l'operatività

 
limitando al massimo le interruzioni

d'uso significative.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Funzionale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma devono sopportare le funzioni già

 
assunte prima del terremoto.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta ininfluente sulla capacità

 
funzionale degli elementi stessi.

01.04.R02 Immediata agibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma l'accesso all'edificio, la sicurezza per la vita ed i sistemi principali risultano

utilizzabili.

Livello minimo della prestazione:
I danni causati dal terremoto rendono inutilizzabili gli elementi non strutturali secondari.

01.04.R03 Non considerato
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma subiscono danni che non inficia la riabilitazione dell'edificio.

Livello minimo della prestazione:
Gli elementi non strutturali pur subendo gravi danni consentono di recuperare l'edificio.

01.04.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali insieme alle loro connessioni, attacchi ed ancoraggi devono limitare la manifestazione di eventuali

rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Gli effetti della forza sismica possono essere determinati applicando agli elementi non strutturali la forza orizzontale Fa

definita da:

Fa = (Sa x Wa x ga) / qa dove

Fa è
 
al forza orizzontale applicata nel baricentro dell'elemento non strutturale;

Sa è
 
il coefficiente sismico dell'elemento non strutturale;

Wa è
 
il peso dell'elemento;

ga è
 
il coefficiente di importanza dell'elemento;

qa è
 
il coefficiente di comportamento dell'elemento.

In particolare il coefficiente di importanza ga non deve essere inferiore a 1,5 per gli elementi non strutturali quali ancoraggi di

macchinari dei sistemi di sicurezza e nei serbatoi di sostanze tossiche o esplosive.

I valori del coefficiente di comportamento qa il valore da considerare per gli elementi non strutturali sono i seguenti:

qa=1,0 per parapetti, balconi, insegne, ciminiere, contenitori, serbatoi;

qa=2,0 per murature interne ed esterne, ancoraggi per mobili e librerie, ancoraggi per controsoffitti sospesi e per dispositivi di

illuminazione.

01.04.R05 Rischio ridotto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali sono danneggiati dal sisma ma il pericolo di crollo è

 
limitato alle aree private.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumit à

 
delle persone.

01.04.R06 Sicurezza per la vita
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma continuano la loro funzione.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumit à

 
delle persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Sistemi per rvs su fonti di illuminazione
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Sistemi per rvs su fonti di illuminazione

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Impiantistica

Si tratta di elementi per l'illuminazione degli ambienti costituiti da lampade incassate nei controsoffitti, luci di tipo industriale, neon
appesi al soffitto; il danno più

 
comune che questi elementi possono subire è

 
dato dalle oscillazioni derivanti dal moto sismico con

conseguenza di distacco e rottura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Difetti di tenuta controventi
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di elementi che hanno la funzione di dividere gli ambienti interni di un edificio. Le sollecitazioni indotte dal sisma portano alla
variazione geometrica dell'elemento con conseguente espulsione dei materiali che costituiscono l'elemento murario non portante o nel
caso delle pareti in cartongesso le sollecitazioni portano al completo ribaltamento dell'intera partizione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Funzionale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma devono sopportare le funzioni già

 
assunte prima del terremoto.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta ininfluente sulla capacità

 
funzionale degli elementi stessi.

01.05.R02 Immediata agibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma l'accesso all'edificio, la sicurezza per la vita ed i sistemi principali risultano

utilizzabili.

Livello minimo della prestazione:
I danni causati dal terremoto rendono inutilizzabili gli elementi non strutturali secondari.

01.05.R03 Non considerato
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma subiscono danni che non inficia la riabilitazione dell'edificio.

Livello minimo della prestazione:
Gli elementi non strutturali pur subendo gravi danni consentono di recuperare l'edificio.

01.05.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali insieme alle loro connessioni, attacchi ed ancoraggi devono limitare la manifestazione di eventuali

rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Gli effetti della forza sismica possono essere determinati applicando agli elementi non strutturali la forza orizzontale Fa

definita da:

Fa = (Sa x Wa x ga) / qa dove

Fa è
 
al forza orizzontale applicata nel baricentro dell'elemento non strutturale;

Sa è
 
il coefficiente sismico dell'elemento non strutturale;

Wa è
 
il peso dell'elemento;

ga è
 
il coefficiente di importanza dell'elemento;

qa è
 
il coefficiente di comportamento dell'elemento.

In particolare il coefficiente di importanza ga non deve essere inferiore a 1,5 per gli elementi non strutturali quali ancoraggi di

macchinari dei sistemi di sicurezza e nei serbatoi di sostanze tossiche o esplosive.

I valori del coefficiente di comportamento qa il valore da considerare per gli elementi non strutturali sono i seguenti:

qa=1,0 per parapetti, balconi, insegne, ciminiere, contenitori, serbatoi;

qa=2,0 per murature interne ed esterne, ancoraggi per mobili e librerie, ancoraggi per controsoffitti sospesi e per dispositivi di

illuminazione.

01.05.R05 Rischio ridotto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali sono danneggiati dal sisma ma il pericolo di crollo è

 
limitato alle aree private.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumit à

 
delle persone.

01.05.R06 Sicurezza per la vita
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma continuano la loro funzione.

Livello minimo della prestazione:
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Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumit à
 
delle persone.

01.05.R07 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità
 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.05.R08 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità
 
della parete, né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità

 
riportate di seguito che

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;

Massa del corpo [Kg] = 0,5;

Energia d’urto applicata [J] = 3;

Note: - ;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;

Massa del corpo [Kg] = 50;

Energia d’urto applicata [J] = 300;

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;

Massa del corpo [Kg] = 3;

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;

Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.05.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.05.R10 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Sistemi per rvs su partizioni interne

 
°  01.05.02 Lastre di cartongesso

 
°  01.05.03 Pareti divisorie antincendio

 
°  01.05.04 Pareti in blocchi forati vibrocompressi da intonaco

 
°  01.05.05 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

 
°  01.05.06 Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

 
°  01.05.07 Tramezzi in laterizio
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Sistemi per rvs su partizioni interne

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di elementi in genere realizzati con mattoni di laterizio forati che hanno la funzione di dividere gli ambienti interni di un edificio.
Le sollecitazioni indotte dal sisma portano alla variazione geometrica dell'elemento con conseguente espulsione dei laterizi che
costituiscono l'elemento murario.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Difetti di ancoraggio

01.05.01.A02 Distacco

01.05.01.A03 Mancanza

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Lastre di cartongesso

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è

 
composto sono estremamente naturali

tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create
per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità

 
per la

realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al
fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità

 
o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che,

accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti
autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente
con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Decolorazione

01.05.02.A02 Disgregazione

01.05.02.A03 Distacco

01.05.02.A04 Efflorescenze

01.05.02.A05 Erosione superficiale

01.05.02.A06 Esfoliazione

01.05.02.A07 Fessurazioni

01.05.02.A08 Macchie

01.05.02.A09 Mancanza

01.05.02.A10 Penetrazione di umidità

01.05.02.A11 Polverizzazione

01.05.02.A12 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pareti divisorie antincendio
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva
al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un
grado di infiammabilità

 
 basso per i "materiali incombustibile", fino alla più

 
alta per "materiale fortemente infiammabile”

 
nonché

 
la

possibilità
 
di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti

sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture
pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Decolorazione

01.05.03.A02 Disgregazione

01.05.03.A03 Distacco

01.05.03.A04 Efflorescenze

01.05.03.A05 Erosione superficiale

01.05.03.A06 Esfoliazione

01.05.03.A07 Fessurazioni

01.05.03.A08 Macchie

01.05.03.A09 Mancanza

01.05.03.A10 Penetrazione di umidità

01.05.03.A11 Polverizzazione

01.05.03.A12 Macchie e graffiti

01.05.03.A13 Basso grado di riciclabilità

01.05.03.A14 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Pareti in blocchi forati vibrocompressi da intonaco

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di pareti realizzate con blocchi in calcestruzzo alleggerito, per la realizzazione di pareti interne e/o di tamponamento per edifici
civili o industriali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.04.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di

possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore

di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:

- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà
 
essere non minore di:
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- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);

- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).

Per una analisi più
 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Decolorazione

01.05.04.A02 Disgregazione

01.05.04.A03 Distacco

01.05.04.A04 Efflorescenze

01.05.04.A05 Erosione superficiale

01.05.04.A06 Esfoliazione

01.05.04.A07 Fessurazioni

01.05.04.A08 Macchie

01.05.04.A09 Mancanza

01.05.04.A10 Penetrazione di umidità

01.05.04.A11 Polverizzazione

01.05.04.A12 Rigonfiamento

01.05.04.A13 Scheggiature

01.05.04.A14 Basso grado di riciclabilità

01.05.04.A15 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L’impasto così
ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l’acqua d’impasto, non raggiunge il giusto
indurimento. Il peso e la densità

 
dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l’impasto. Sono disponibili sul mercato

prodotti con geometria e dimensioni diverse.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.05.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di

possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore

di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:

- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà
 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);

- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).

Per una analisi più
 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda
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comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Decolorazione

01.05.05.A02 Disgregazione

01.05.05.A03 Distacco

01.05.05.A04 Efflorescenze

01.05.05.A05 Erosione superficiale

01.05.05.A06 Esfoliazione

01.05.05.A07 Fessurazioni

01.05.05.A08 Macchie

01.05.05.A09 Mancanza

01.05.05.A10 Penetrazione di umidità

01.05.05.A11 Polverizzazione

01.05.05.A12 Rigonfiamento

01.05.05.A13 Scheggiature

01.05.05.A14 Macchie e graffiti

01.05.05.A15 Basso grado di riciclabilità

01.05.05.A16 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati mediante blocchi in calcestruzzo alleggerito dove viene impiegato come aggregato minerale l'argilla
espansa. L’accoppiamento del calcestruzzo con l’argilla espansa, materiale isolante a struttura interna cellulare, è

 
favorito dal rapporto

resistenza/peso e caratterizza i blocchi prodotti con questo impasto di bassi valori di trasmittanza e buona resistenza al gelo. I blocchi
vengono prodotti in stampi nei quali l’impasto miscelato viene gettato, vibrato e compresso. I blocchi in calcestruzzo alleggerito per le
loro caratteristiche di tipo ergotecnico ed ergonomico sono considerati tra i materiali più

 
convenienti per la rapida velocità

 
di posa ed il

contenuto consumo di malta. La particolare geometria, che favorisce l’incastro verticale tra blocchi, riducendo la quantità
 
di malta

indispensabile alla stabilità
 
della muratura, comporta l'eliminazione del ponte termico da essa costituito.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.06.A01 Decolorazione

01.05.06.A02 Disgregazione

01.05.06.A03 Distacco

01.05.06.A04 Efflorescenze

01.05.06.A05 Erosione superficiale

01.05.06.A06 Esfoliazione

01.05.06.A07 Fessurazioni

01.05.06.A08 Macchie e graffiti

01.05.06.A09 Mancanza
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01.05.06.A10 Penetrazione di umidità

01.05.06.A11 Polverizzazione

01.05.06.A12 Rigonfiamento

01.05.06.A13 Scheggiature

01.05.06.A14 Assenza di etichettatura ecologica

01.05.06.A15 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Tramezzi in laterizio

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Pareti interne

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm)
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.07.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di

possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore

di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:

- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà
 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);

- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).

Per una analisi più
 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.07.A01 Decolorazione

01.05.07.A02 Disgregazione

01.05.07.A03 Distacco

01.05.07.A04 Efflorescenze

01.05.07.A05 Erosione superficiale

01.05.07.A06 Esfoliazione

01.05.07.A07 Fessurazioni

01.05.07.A08 Macchie e graffiti

01.05.07.A09 Mancanza

01.05.07.A10 Penetrazione di umidità

01.05.07.A11 Polverizzazione
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01.05.07.A12 Rigonfiamento

01.05.07.A13 Scheggiature

01.05.07.A14 Basso grado di riciclabilità

01.05.07.A15 Assenza di etichettatura ecologica
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Materiali per opere di muratura

Sono costituiti da elementi per la realizzazione di opere di muratura in elevazione di origine naturale e non nocivi che non hanno subito
processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati.

Tra i prodotti più
 
diffusi si elencano: i laterizi, i blocchi di argilla espansa, le pietre naturali, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Resistenza meccanica e stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.06.R02 Igiene, salute e ambiente
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed

ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può

 
essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3]

- tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3]

dove:

- il tasso di emissione è
 
pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità

 
di materiale [m2].

- il tasso di ventilazione è
 
pari alla quantità

 
di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente.

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà

 
< 500 µg/m3;

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo a più

 
sorgenti chimiche sarà

 
< 2000 µg/m3.

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.06.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Lastre di gesso

 
°  01.06.02 Laterizi leggeri

 
°  01.06.03 Malte
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Lastre di gesso

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Materiali per opere di muratura

Si tratta di elementi in gesso naturale e cartone riciclato impiegati per la realizzazione a secco di pareti divisorie. Hanno generalmente
uno spessore che varia tra i 5 e i 10 cm. Hanno ottime caratteristiche termoacustiche ed una buona resistenza al fuoco.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Disgregazione

01.06.01.A02 Distacco

01.06.01.A03 Emissioni nocive

01.06.01.A04 Penetrazione di umidità

01.06.01.A05 Polverizzazione

01.06.01.A06 Basso grado di riciclabilità

01.06.01.A07 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Laterizi leggeri

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Materiali per opere di muratura

Si tratta di elementi in laterizio utilizzati per la realizzazione di murature. La materia prima è
 
l'argilla che garantisce buone caratteristiche

igrotermiche oltre che una facilità
 
di riciclo. I laterizi si ottengono mediante cottura ad alte temperature della materia prima. I laterizi

leggeri sono costituiti prevalentemente da forati (tavelle, tavelloni, pignatte, tramezze, ecc.), hanno migliori caratteristiche termoisolanti
oltre che una buona permeabilità

 
al vapore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Disgregazione

01.06.02.A02 Distacco

01.06.02.A03 Emissioni nocive

01.06.02.A04 Penetrazione di umidità

01.06.02.A05 Polverizzazione

01.06.02.A06 Assenza di etichettatura ecologica

01.06.02.A07 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Malte

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Materiali per opere di muratura

Le malte a base di calce sono quelle maggiormente utilizzate nella bioedilizia. Esse sono realizzate mediante impasto di sabbia, inerti e
calce idraulica con acqua. Vengono distinte in  "malte aeree" (che fanno presa solo all'aria) e  "malte idrauliche" (che fanno presa anche
in presenza di acqua). A secondo del tipo di malta e della sua composizione si possono avere diversi prodotti: malta di calce, malta di
calce idraulica, malta di gesso, pozzolana, ecc..
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Disgregazione

01.06.03.A02 Distacco

01.06.03.A03 Emissioni nocive

01.06.03.A04 Penetrazione di umidità

01.06.03.A05 Polverizzazione

01.06.03.A06 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Materiali termoisolanti

Sono costituiti da elementi e/o materiali aventi caratteristiche termoisolanti e di origine naturale privi di  emissioni nocive che non hanno
subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità

 
e che possono essere facilmente

riciclati. Tra i materiali termoisolanti più
 
diffusi vi sono quelli di origine: minerale, vegetale, animali e sintetici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Igiene, salute e ambiente
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed

ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può

 
essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3]

- tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3]

dove:

- il tasso di emissione è
 
pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità

 
di materiale [m2].

- il tasso di ventilazione è
 
pari alla quantità

 
di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente.

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà

 
< 500 µg/m3;

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo a più

 
sorgenti chimiche sarà

 
< 2000 µg/m3.

01.07.R02 Risparmio energetico e ritenzione di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno consentire un adeguato risparmio energetico e di ritenzione di calore.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con

tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia di prestazioni e certificazione

energetica degli edifici.

01.07.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.07.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Pannelli in fibra naturale di isolante minerale
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Pannelli in fibra naturale di isolante minerale

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Materiali termoisolanti

Si tratta di pannelli in lana minerale ad alta densità
 
rivestiti con carta kraft-alluminio, velo di vetro bitumato, velo di vetro, cartone, ecc..

Hanno buone caratteristiche termoisolanti e sono incombustibili e ininfiammabili e vengono generalmente applicate come isolanti in
intercapedini murarie e/o per isolare componenti impiantistici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Attacco biologico

01.07.01.A02 Distacco

01.07.01.A03 Emissioni nocive

01.07.01.A04 Muffa

01.07.01.A05 Penetrazione di umidità

01.07.01.A06 Assenza di etichettatura ecologica

01.07.01.A07 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.08

Pavimentazioni per la bioedilizia

Sono costituiti da strati funzionali protettivi relativi alle partizioni interne orizzontali che si distinguono in base alla morfologia del
rivestimento, aventi caratteristiche protettive e di resistenza ai carichi ed alle sollecitazioni dovute al transito dei fruitori dell'organismo
edilizio. In bioedilizia le pavimentazioni sono di origine naturale e comunque prive di  emissioni nocive e caratterizzate da una
produzione che non ha subito processi di trasformazione chimica e che durante il loro ciclo di vita hanno conservato inalterata la loro
bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più

 
diffusi vi sono i tavolati di legno, i parquet di legno, le terre

battute, i rivestimenti in cotto, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Resistenza meccanica e stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.08.R02 Igiene, salute e ambiente
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed

ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può

 
essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3]

- tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3]

dove:

- il tasso di emissione è
 
pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità

 
di materiale [m2].

- il tasso di ventilazione è
 
pari alla quantità

 
di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente.

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà

 
< 500 µg/m3;

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo a più

 
sorgenti chimiche sarà

 
< 2000 µg/m3.

01.08.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Linoleum
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Linoleum

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Pavimentazioni per la bioedilizia

Il linoleum è
 
un tipo di rivestimento, di spessori diversi (2-4 mm), per pavimenti ecologico in quanto composto da materie prime naturali

che vengono ricavate attraverso un processo di ossidazione dell'olio di lino. In particolare i suoi componenti sono: olio di lino, resine,
juta, farina di sughero, farina di legno. Il linoleum ha ottime caratteristiche isolanti, di elasticità

 
e di resistenza. Inoltre con l'aggiunta di

pigmenti del colore si possono ottenere colorazioni diverse. L'impasto di linoleum viene sottoposto a processo di pressatura su supporti
di juta che ancora molle viene successivamente essiccato per alcune settimane fino ad ottenere il prodotto finale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Deposito superficiale

01.08.01.A02 Distacco

01.08.01.A03 Emissioni nocive

01.08.01.A04 Inarcamento e sollevamento

01.08.01.A05 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Sono costituiti da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti aventi caratteristiche di
elasticità

 
e buona aderenza ai supporti oltre che di resistenza agli agenti esterni (meccanici e chimici). Le miscele costituenti sono di

origine naturale e prive di emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita
conservano la loro bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più

 
diffusi vi sono le idropitture a base di resine

e calce, le idropitture a base di silicati, gli smalti naturali, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Igiene, salute e ambiente
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed

ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può

 
essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3]

- tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3]

dove:

- il tasso di emissione è
 
pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità

 
di materiale [m2].

- il tasso di ventilazione è
 
pari alla quantità

 
di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente.

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà

 
< 500 µg/m3;

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo a più

 
sorgenti chimiche sarà

 
< 2000 µg/m3.

01.09.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.09.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.09.01 Idropitture a base di resine vegetali

 
°  01.09.02 Idropitture a base di silicati

 
°  01.09.03 Idropitture a latte di calce
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Idropitture a base di resine vegetali

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Le idropitture sono pitture in dispersione acquosa per superfici murali interne ed esterne. Sono composte da resine naturali in
dispersione acquosa. Hanno caratteristiche di: traspirante, lavabile, risanante, idrorepellente, ecc.. Per le loro caratteristiche naturali
possono essere inserite in bioedilizia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Disgregazione

01.09.01.A02 Distacco

01.09.01.A03 Emissioni nocive

01.09.01.A04 Penetrazione di umidità

01.09.01.A05 Rigonfiamento

01.09.01.A06 Basso grado di riciclabilità

01.09.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Idropitture a base di silicati

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Le idropitture a base di silicati sono pitture minerali silossaniche. La base è
 
formata da resine silossaniche in dispersione acquosa. Sono

indicate per applicazioni esterne (intonaci murali) e garantiscono un elevata impermeabilità
 
agli agenti atmosferici, ai cicli di gelo e

disgelo oltre che avere buone caratteristiche igrometriche. Non contengono sostanze tossiche e rientrano nella gamma dei prodotti per
la bioedilizia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Disgregazione

01.09.02.A02 Distacco

01.09.02.A03 Emissioni nocive

01.09.02.A04 Penetrazione di umidità

01.09.02.A05 Rigonfiamento

01.09.02.A06 Basso grado di riciclabilità

01.09.02.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Idropitture a latte di calce

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Le idropitture a latte di calce sono pitture composte da terre naturali colorate e grassello di calce calcico (al 95% di idrossido di calcio)
ed acqua pura. Vengono utilizzate generalmente su intonaci traspiranti (interni ed esterni) a calce senza nessun additivo e/o prodotti
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chimici di origine sintetica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Disgregazione

01.09.03.A02 Distacco

01.09.03.A03 Emissioni nocive

01.09.03.A04 Penetrazione di umidità

01.09.03.A05 Rigonfiamento

01.09.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.10

Rivestimenti

Sono costituiti da strati funzionali, interni e/o esterni, per pareti e soffitti, aventi caratteristiche protettive e di resistenza alle
sollecitazioni meccaniche ed alle intemperie, di origine naturale e privi di  emissioni nocive che non hanno subito processi di
trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati. Tra i

materiali più
 
diffusi vi sono gli intonaci a base di calce, a base di argilla cruda, le lastre in fibre gesso, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 Igiene, salute e ambiente
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed

ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può

 
essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3]

- tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3]

dove:

- il tasso di emissione è
 
pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità

 
di materiale [m2].

- il tasso di ventilazione è
 
pari alla quantità

 
di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente.

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà

 
< 500 µg/m3;

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo a più

 
sorgenti chimiche sarà

 
< 2000 µg/m3.

01.10.R02 Protezione contro il rumore
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno e

dall'interno. La tipologia dei rumori potrà
 
essere del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se

trasmessi attraverso un solido). Il livello di isolamento richiesto varierà
 
in funzione della tipologia e del tipo di attività

 
svolta e in

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con

tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia di inquinamento acustico.

01.10.R03 Risparmio energetico e ritenzione di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno consentire un adeguato risparmio energetico e di ritenzione di calore.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con

tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia di prestazioni e certificazione

energetica degli edifici.

01.10.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.10.01 Lastre di cartongesso
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Lastre di cartongesso

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Rivestimenti

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale
resistente ed aderente. Gli elementi di cui è

 
composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si

inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo
di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità

 
per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate

con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità
 
o al

vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso,
permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le
condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o
nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con
apposito stucco e banda.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Disgregazione

01.10.01.A02 Distacco

01.10.01.A03 Emissioni nocive

01.10.01.A04 Penetrazione di umidità

01.10.01.A05 Rigonfiamento

01.10.01.A06 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.11.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in

modo da garantire la stabilità
 
e la stabilità

 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte

dalle leggi e normative vigenti.

01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.11.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.11.01 Strutture in latero-cemento
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Strutture in latero-cemento

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Deformazioni e spostamenti

01.11.01.A02 Disgregazione

01.11.01.A03 Distacco

01.11.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura

01.11.01.A05 Fessurazioni

01.11.01.A06 Lesioni

01.11.01.A07 Mancanza

01.11.01.A08 Penetrazione di umidità

01.11.01.A09 Impiego di materiali non durevoli

01.11.01.A10 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

Il camino, denominato anche fuoco o caminetto è
 
un sistema di riscaldamento per ambienti. Alimentato con legna o altri combustibili.

Può
 
essere realizzato con diverse tecnologie, design, dimensioni, rivestimenti, con forme e materiali diversi. In genere sono realizzati a

parete, all’interno di un ambiente, in prossimità
 
di una canna  fumaria, necessaria a convogliare i fumi, prodotti dalla combustione, alla

parte terminale superiore di uscita del camino.
I camini possono suddividersi in :
- a camera aperta, dove il fronte del focolare e/o braciere è

 
aperto verso l’ambiente da riscaldare;

- a camera chiusa, dove il fronte del focolare e/o braciere è
 
separato da uno schermo/sportello in vetro temprato, verso l’ambiente da

riscaldare.
Le canne fumarie sono sistemi che attraverso condotti verticali hanno lo scopo di raccogliere ed espellere, ad idonea altezza dal suolo, i
prodotti della combustione provenienti da un singolo o più

 
apparecchi.

Nel caso di canne fumarie collettive combinate, queste sono costituite da due condotti distinti. Dove il primo serve a convogliare l'aria
comburente agli apparecchi collocati ai diversi piani, mentre il secondo ha la funzione di raccogliere ed espellere i prodotti della
combustione degli stessi. I condotti possono essere coassiali, adiacenti oppure separati.
Nel caso di canne fumarie collettive ramificate, queste sono costituite da condotto asservito a più

 
apparecchi installati su più

 
piani di un

edificio. In genere vengono realizzate mediante elementi prefabbricati che sovrapposti e giuntati, determinano una serie di canne
singole (dette secondarie), ognuna dell’altezza di un piano, e da un collettore (detto primario) nel quale vengono convogliati  i prodotti
della combustione provenienti dai secondari a mezzo di un elemento speciale che svolge la funzione di deviatore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.12.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I sistemi di scarico dovranno avere una idonea resistenza all'azione di agenti chimici ed organici.

Livello minimo della prestazione:
Resistenza alla corrosione V1

- combustibili gassosi: gas con solfuri = 50 mg/m3 - gas naturale L+H;

- combustibili liquidi:  Kerosene con solfuri = 50 mg/m3 - gasolio con zolfo = 0.2%.

Resistenza alla corrosione V2

- combustibili gassosi: gas - gas naturale L+H;

- combustibili liquidi:  kerosene con zolfo > 50 mg/m3;

- combustibili solidi: legna per caminetti aperti.

Resistenza alla corrosione V3

- combustibili gassosi: gas - gas naturale L+H;

- combustibili liquidi:  kerosene con zolfo > 50 mg/m3;

- combustibili solidi: legna per caminetti aperti - carbone - torba.

01.12.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.12.01 Faldale per tetto inclinato

 
°  01.12.02 Griglia per apertura di ventilazione

 
°  01.12.03 Isolamento termico canna fumaria

 
°  01.12.04 Parete esterna

 
°  01.12.05 Rete antivolatile

 
°  01.12.06 Scossalina parapioggia
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Faldale per tetto inclinato

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

Si tratta di un elemento di protezione per coperture  inclinate che insieme ad una scossalina parapioggia impedisce all’acqua meteorica
di infiltrarsi tra la superficie esterna del camino ed il bordo superiore del faldale che contiene il camino stesso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture

sotto l'azione di forze.

Livello minimo della prestazione:
I camini devono garantire: resistenza a compressione, resistenza a trazione, resistenza a carichi laterali dovuti a una pressione

di riferimento generata dalla velocità
 
del vento di 1,5 kN/m^2 e resistenza all'abrasione e agli effetti dovuti alla pulizia interna.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.12.01.A02 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Griglia per apertura di ventilazione

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

Si tratta di un accessorio montato generalmente sui raccordi a T che consente l’adduzione dell’aria di compensazione alla base delle
canne fumarie collettive. Può

 
anche essere impiegato come terminale per condotti di aspirazione/espulsione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Accumulo e depositi

01.12.02.A02 Eccessiva produzione di condensa

01.12.02.A03 Geometria errata

01.12.02.A04 Reflusso

01.12.02.A05 Rottura

01.12.02.A06 Sezioni ed Altezze inadeguate

01.12.02.A07 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Isolamento termico canna fumaria

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

Viene risolto attraverso la realizzazione di una intercapedine d'aria e/o mediante il riempimento tra le due pareti con materiale isolante
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costituito da fibre ceramiche o lana di roccia. L'isolamento

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Spessori inadeguati

01.12.03.A02 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Parete esterna

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

La parete esterna del camino rappresenta la superficie che è
 
a contatto con l'ambiente interno o con l'esterno oppure è

 
situato dentro al

rivestimento dell'involucro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.04.A01 Rottura

01.12.04.A02 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.12.05

Rete antivolatile

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

Si tratta di una rete metallica che vengono installate nella parte esterna del perimetro terminale dei comignoli per evitare che i volatili
possano nidificarvi o cadere accidentalmente nella canna fumaria. Le maglie utilizzate dovranno essere di almeno 1,5 cm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.05.A01 Rottura

01.12.05.A02 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Scossalina parapioggia

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Camini e canne fumarie

La scossalina parapioggia è
 
un elemento che ha la funzione di impedire lo scorrimento dell’acqua meteorica lungo le pareti esterne del

camino.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.06.A01 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.12.06.A02 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.13

Controsoffitti

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la
possibilità

 
di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché

 
da contribuire

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi
quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.13.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.13.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.13.01 Controsoffitti in fibra minerale
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Controsoffitti in fibra minerale

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Controsoffitti

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da
elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può
essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è

 
generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e

finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.01.A01 Alterazione cromatica

01.13.01.A02 Bolla

01.13.01.A03 Corrosione

01.13.01.A04 Deformazione

01.13.01.A05 Deposito superficiale

01.13.01.A06 Distacco

01.13.01.A07 Fessurazione

01.13.01.A08 Fratturazione

01.13.01.A09 Incrostazione

01.13.01.A10 Lesione

01.13.01.A11 Macchie

01.13.01.A12 Non planarità

01.13.01.A13 Perdita di lucentezza

01.13.01.A14 Perdita di materiale

01.13.01.A15 Scagliatura, screpolatura

01.13.01.A16 Scollaggi della pellicola

01.13.01.A17 Basso grado di riciclabilità

01.13.01.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
46



Unità
 
Tecnologica: 01.14

Infissi interni

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.14.R01 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità

 
e l'efficienza di parti ed elementi

soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione

dovrà
 
rispettare le norme tecniche di settore.

01.14.R02 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

01.14.R03 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi

essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è

 
inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e

UNI EN 12519.

01.14.R04 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e

della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.14.R05 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né

 
tanto meno fessurazioni o

screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.14.R06 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale

immessa.

Livello minimo della prestazione:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello

di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

01.14.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.14.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.14.01 Porte

 
°  01.14.02 Porte in laminato

 
°  01.14.03 Porte in melaminico

 
°  01.14.04 Porte in tamburato

 
°  01.14.05 Porte tagliafuoco
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

Porte

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività

 
previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è

 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.01.A01 Alterazione cromatica

01.14.01.A02 Bolla

01.14.01.A03 Corrosione

01.14.01.A04 Deformazione

01.14.01.A05 Deposito superficiale

01.14.01.A06 Distacco

01.14.01.A07 Fessurazione

01.14.01.A08 Frantumazione

01.14.01.A09 Fratturazione

01.14.01.A10 Incrostazione

01.14.01.A11 Infracidamento

01.14.01.A12 Lesione

01.14.01.A13 Macchie

01.14.01.A14 Non ortogonalità

01.14.01.A15 Patina

01.14.01.A16 Perdita di lucentezza

01.14.01.A17 Perdita di materiale

01.14.01.A18 Perdita di trasparenza

01.14.01.A19 Scagliatura, screpolatura

01.14.01.A20 Scollaggi della pellicola

01.14.01.A21 Basso grado di riciclabilità

01.14.01.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.14.02

Porte in laminato

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Infissi interni

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
49



Si tratta di  porte in laminato che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro. Sono un genere di porte, funzionali e
convenienti. Realizzate con materiale simile al legno o al laccato. Hanno buone caratteristiche di resistenza ai graffi oltre che di facile
manutenzione (costituite da materiale lavabile, impermeabile all'umidità

 
e durevole nel tempo).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.02.A01 Alterazione cromatica

01.14.02.A02 Bolla

01.14.02.A03 Corrosione

01.14.02.A04 Deformazione

01.14.02.A05 Deposito superficiale

01.14.02.A06 Distacco

01.14.02.A07 Fessurazione

01.14.02.A08 Frantumazione

01.14.02.A09 Fratturazione

01.14.02.A10 Incrostazione

01.14.02.A11 Infracidamento

01.14.02.A12 Lesione

01.14.02.A13 Macchie

01.14.02.A14 Non ortogonalità

01.14.02.A15 Patina

01.14.02.A16 Perdita di lucentezza

01.14.02.A17 Perdita di materiale

01.14.02.A18 Perdita di trasparenza

01.14.02.A19 Scagliatura, screpolatura

01.14.02.A20 Scollaggi della pellicola

01.14.02.A21 Basso grado di riciclabilità

01.14.02.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.14.03

Porte in melaminico

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Infissi interni

Si tratta di porte in melaminico che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro. Il melaminico è
 
un materiale con caratteristiche

di forte resistenza alle abrasioni, alle graffiature, alle bruciature, al calore secco, ecc..
In genere le ante sono a battente tamburate, di spessore diverse, costruite da telaio perimetrale in legno listellare di abete con struttura
interna in anta alveolare, rivestita con paramenti in fibra di legno (MDF) di spessore minimi e melaminico. Gli stipite telescopici possono
essere stondati, realizzati in MDF e rivestiti con melaminico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.03.A01 Alterazione cromatica

01.14.03.A02 Bolla

01.14.03.A03 Corrosione

01.14.03.A04 Deformazione
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01.14.03.A05 Deposito superficiale

01.14.03.A06 Distacco

01.14.03.A07 Fessurazione

01.14.03.A08 Frantumazione

01.14.03.A09 Fratturazione

01.14.03.A10 Incrostazione

01.14.03.A11 Infracidamento

01.14.03.A12 Lesione

01.14.03.A13 Macchie

01.14.03.A14 Non ortogonalità

01.14.03.A15 Patina

01.14.03.A16 Perdita di lucentezza

01.14.03.A17 Perdita di materiale

01.14.03.A18 Perdita di trasparenza

01.14.03.A19 Scagliatura, screpolatura

01.14.03.A20 Scollaggi della pellicola

01.14.03.A21 Basso grado di riciclabilità

01.14.03.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.14.04

Porte in tamburato

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Infissi interni

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente
composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con
laminato melaminico calandrato di PVC.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.04.A01 Alterazione cromatica

01.14.04.A02 Bolla

01.14.04.A03 Corrosione

01.14.04.A04 Deformazione

01.14.04.A05 Deposito superficiale

01.14.04.A06 Distacco

01.14.04.A07 Fessurazione

01.14.04.A08 Frantumazione

01.14.04.A09 Fratturazione

01.14.04.A10 Incrostazione

01.14.04.A11 Infracidamento

01.14.04.A12 Lesione
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01.14.04.A13 Macchie

01.14.04.A14 Non ortogonalità

01.14.04.A15 Patina

01.14.04.A16 Perdita di lucentezza

01.14.04.A17 Perdita di materiale

01.14.04.A18 Perdita di trasparenza

01.14.04.A19 Scagliatura, screpolatura

01.14.04.A20 Scollaggi della pellicola

01.14.04.A21 Basso grado di riciclabilità

01.14.04.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.14.05

Porte tagliafuoco

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Infissi interni

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle
azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.14.05.R01 Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.

Livello minimo della prestazione:
Il dispositivo antipanico dovrà

 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).

01.14.05.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici

Livello minimo della prestazione:
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle

UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.14.05.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; né

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità

 
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI

EN 1125, UNI EN 1158.

01.14.05.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
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I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza

dell'edificio e rispettare i seguenti valori:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà
 
consentire il funzionamento a temperature

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

01.14.05.R05 Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed

elementi essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione è

 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle

previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

01.14.05.R06 Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno

produrre reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle

UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.05.A01 Alterazione cromatica

01.14.05.A02 Bolla

01.14.05.A03 Corrosione

01.14.05.A04 Deformazione

01.14.05.A05 Deposito superficiale

01.14.05.A06 Distacco

01.14.05.A07 Fessurazione

01.14.05.A08 Frantumazione

01.14.05.A09 Fratturazione

01.14.05.A10 Incrostazione

01.14.05.A11 Lesione

01.14.05.A12 Macchie

01.14.05.A13 Non ortogonalità

01.14.05.A14 Patina

01.14.05.A15 Perdita di lucentezza

01.14.05.A16 Perdita di materiale

01.14.05.A17 Perdita di trasparenza

01.14.05.A18 Scagliatura, screpolatura

01.14.05.A19 Scollaggi della pellicola

01.14.05.A20 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.15

Pavimentazioni esterne

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è
 
quella di

permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è
 
che la superficie finale dovrà

 
risultare perfettamente

piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.15.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.15.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità
 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.15.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.15.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.15.01 Rivestimenti ceramici

 
°  01.15.02 Rivestimenti in gres porcellanato
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

Rivestimenti ceramici

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Pavimentazioni esterne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:   materie prime e composizione dell'impasto, caratteristiche tecniche prestazionali, tipo di finitura
superficiale, ciclo tecnologico di produzione, tipo di formatura e colore. Tra i tipi più

 
diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato,

in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: monocottura chiara, monocotture
rossa, gres rosso, gres fine e klinker. La posa può

 
essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.15.01.R01 Resistenza al gelo per rivestimenti ceramici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio. Dopo immersione in acqua, le piastrelle vengono

sottoposte ad un ciclo tra + 5 °C e - 5 °C; inoltre tutti i lati della piastrella devono essere esposti a congelamento con una

duratura di almeno 100 cicli di gelo-disgelo (norma UNI EN ISO 10545-12).

01.15.01.R02 Resistenza all'acqua per rivestimenti ceramici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
A seconda della classe di appartenenza  dovranno essere rispettati i valori secondo la  UNI EN 14411.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.01.A01 Alterazione cromatica

01.15.01.A02 Degrado sigillante

01.15.01.A03 Deposito superficiale

01.15.01.A04 Disgregazione

01.15.01.A05 Distacco

01.15.01.A06 Erosione superficiale

01.15.01.A07 Fessurazioni

01.15.01.A08 Macchie e graffiti

01.15.01.A09 Mancanza

01.15.01.A10 Perdita di elementi

01.15.01.A11 Scheggiature

01.15.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.15.01.A13 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.15.02

Rivestimenti in gres porcellanato

Unità
 
Tecnologica: 01.15
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Pavimentazioni esterne

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è

 
impermeabile, compatto, duro, opaco,

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al
fuoco. Il gres porcellanato è

 
disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.15.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.15.02.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in

considerazione la norma UNI EN 1344.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.02.A01 Alterazione cromatica

01.15.02.A02 Degrado sigillante

01.15.02.A03 Deposito superficiale

01.15.02.A04 Disgregazione

01.15.02.A05 Distacco

01.15.02.A06 Erosione superficiale

01.15.02.A07 Fessurazioni

01.15.02.A08 Macchie e graffiti

01.15.02.A09 Mancanza

01.15.02.A10 Perdita di elementi

01.15.02.A11 Scheggiature

01.15.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.15.02.A13 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.16

Pavimentazioni interne

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è

 
quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

 
che la

superficie finale dovrà
 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.16.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità
 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.16.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.16.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.16.01 Battiscopa

 
°  01.16.02 Pavimenti vinilici

 
°  01.16.03 Rivestimenti ceramici

 
°  01.16.04 Rivestimenti in gres porcellanato
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Elemento Manutenibile: 01.16.01

Battiscopa

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Pavimentazioni interne

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di
pulizia.
Essi hanno la funzione di:
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.01.A01 Decolorazione

01.16.01.A02 Deposito superficiale

01.16.01.A03 Disgregazione

01.16.01.A04 Distacco

01.16.01.A05 Efflorescenze

01.16.01.A06 Erosione superficiale

01.16.01.A07 Esfoliazione

01.16.01.A08 Fessurazioni

01.16.01.A09 Macchie e graffiti

01.16.01.A10 Mancanza

01.16.01.A11 Penetrazione di umidità

01.16.01.A12 Polverizzazione

01.16.01.A13 Rigonfiamento

01.16.01.A14 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.16.02

Pavimenti vinilici

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Pavimentazioni interne

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro
o poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e
le caratteristiche desiderate.
I pavimenti vinilici si dividono in:
- vinilici omogenei
- vinilici eterogenei
- vinilici decorativi
- vinilici conduttivi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.16.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
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I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.16.02.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in

considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.02.A01 Alterazione cromatica

01.16.02.A02 Bolle

01.16.02.A03 Degrado sigillante

01.16.02.A04 Deposito superficiale

01.16.02.A05 Distacco

01.16.02.A06 Macchie

01.16.02.A07 Mancanza

01.16.02.A08 Basso grado di riciclabilità

01.16.02.A09 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.16.03

Rivestimenti ceramici

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più

 
diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e

con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può

 
essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.16.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.16.03.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
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Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.03.A01 Alterazione cromatica

01.16.03.A02 Degrado sigillante

01.16.03.A03 Deposito superficiale

01.16.03.A04 Disgregazione

01.16.03.A05 Distacco

01.16.03.A06 Erosione superficiale

01.16.03.A07 Fessurazioni

01.16.03.A08 Macchie e graffiti

01.16.03.A09 Mancanza

01.16.03.A10 Perdita di elementi

01.16.03.A11 Scheggiature

01.16.03.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.16.03.A13 Basso grado di riciclabilità

01.16.03.A14 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.16.04

Rivestimenti in gres porcellanato

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è

 
impermeabile, compatto, duro, opaco,

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al
fuoco. Il grès porcellanato è

 
disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.04.A01 Alterazione cromatica

01.16.04.A02 Degrado sigillante

01.16.04.A03 Deposito superficiale

01.16.04.A04 Disgregazione

01.16.04.A05 Distacco

01.16.04.A06 Erosione superficiale

01.16.04.A07 Fessurazioni

01.16.04.A08 Macchie e graffiti

01.16.04.A09 Mancanza

01.16.04.A10 Perdita di elementi

01.16.04.A11 Scheggiature

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
60



01.16.04.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.16.04.A13 Basso grado di riciclabilità

01.16.04.A14 Assenza di etichettatura ecologica
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Unità
 
Tecnologica: 01.17

Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusure

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.17.R01 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.17.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.17.R03 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità
 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.17.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.17.01 Intonaci ignifughi

 
°  01.17.02 Intonaco

 
°  01.17.03 Rivestimenti e prodotti ceramici

 
°  01.17.04 Rivestimenti in ceramica
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Elemento Manutenibile: 01.17.01

Intonaci ignifughi

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Rivestimenti interni

Si tratta di uno strato di malta la cui funzione è, oltre a quella di rivestimento delle strutture edilizie, di proteggere da eventuali incendi il
supporto sul quale installato. Per raggiungere tale caratteristica l'intonaco viene miscelato con leganti speciali e additivi chimici (gesso,
vermiculite, perlite, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.01.A01 Disgregazione

01.17.01.A02 Distacco

01.17.01.A03 Erosione superficiale

01.17.01.A04 Esfoliazione

01.17.01.A05 Fessurazioni

01.17.01.A06 Mancanza

01.17.01.A07 Polverizzazione

01.17.01.A08 Rigonfiamento

01.17.01.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

01.17.01.A10 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.17.02

Intonaco

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Rivestimenti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è
 
quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di

protezione dai fattori ambientali è
 
allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è

 
comunque una superficie che

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità

 
a secondo

del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è

 
di resistenza meccanica e di tenuta

all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine
intonaci monostrato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.02.A01 Bolle d'aria

01.17.02.A02 Decolorazione

01.17.02.A03 Deposito superficiale

01.17.02.A04 Disgregazione

01.17.02.A05 Distacco

01.17.02.A06 Efflorescenze

01.17.02.A07 Erosione superficiale
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01.17.02.A08 Esfoliazione

01.17.02.A09 Fessurazioni

01.17.02.A10 Macchie e graffiti

01.17.02.A11 Mancanza

01.17.02.A12 Penetrazione di umidità

01.17.02.A13 Polverizzazione

01.17.02.A14 Rigonfiamento

01.17.02.A15 Basso grado di riciclabilità

01.17.02.A16 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.17.03

Rivestimenti e prodotti ceramici

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Rivestimenti interni

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre
materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i
klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.03.A01 Decolorazione

01.17.03.A02 Deposito superficiale

01.17.03.A03 Disgregazione

01.17.03.A04 Distacco

01.17.03.A05 Efflorescenze

01.17.03.A06 Erosione superficiale

01.17.03.A07 Esfoliazione

01.17.03.A08 Fessurazioni

01.17.03.A09 Macchie e graffiti

01.17.03.A10 Mancanza

01.17.03.A11 Penetrazione di umidità

01.17.03.A12 Polverizzazione

01.17.03.A13 Rigonfiamento

01.17.03.A14 Basso grado di riciclabilità

01.17.03.A15 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.17.04

Rivestimenti in ceramica

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Rivestimenti interni
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I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide,
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è

 
indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di

quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.04.A01 Decolorazione

01.17.04.A02 Deposito superficiale

01.17.04.A03 Disgregazione

01.17.04.A04 Distacco

01.17.04.A05 Macchie e graffiti

01.17.04.A06 Mancanza

01.17.04.A07 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.18

Interventi su strutture esistenti

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità

 
resistente;

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è

 
opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo

diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più
 
adeguate

andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.18.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.18.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.18.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.18.01 Rappezzi degli elementi murari

 
°  01.18.02 Rappezzi in blocchi di laterizio

 
°  01.18.03 Rappezzi in mattoni
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Elemento Manutenibile: 01.18.01

Rappezzi degli elementi murari

Unità
 
Tecnologica: 01.18

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di
materiale diverso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.18.01.A01 Disgregazione

01.18.01.A02 Distacco

01.18.01.A03 Efflorescenze

01.18.01.A04 Erosione superficiale

01.18.01.A05 Esfoliazione

01.18.01.A06 Fessurazioni

01.18.01.A07 Lesioni

01.18.01.A08 Mancanza

01.18.01.A09 Patina biologica

01.18.01.A10 Penetrazione di umidità

01.18.01.A11 Polverizzazione

01.18.01.A12 Presenza di vegetazione

01.18.01.A13 Scheggiature

01.18.01.A14 Deformazioni e spostamenti

01.18.01.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.18.01.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.18.02

Rappezzi in blocchi di laterizio

Unità
 
Tecnologica: 01.18

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da blocchi di laterizio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.18.02.A01 Disgregazione

01.18.02.A02 Distacco

01.18.02.A03 Efflorescenze

01.18.02.A04 Erosione superficiale

01.18.02.A05 Esfoliazione

01.18.02.A06 Fessurazioni

01.18.02.A07 Lesioni
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01.18.02.A08 Mancanza

01.18.02.A09 Patina biologica

01.18.02.A10 Penetrazione di umidità

01.18.02.A11 Polverizzazione

01.18.02.A12 Presenza di vegetazione

01.18.02.A13 Scheggiature

01.18.02.A14 Deformazioni e spostamenti

01.18.02.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.18.02.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.18.03

Rappezzi in mattoni

Unità
 
Tecnologica: 01.18

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.18.03.A01 Disgregazione

01.18.03.A02 Distacco

01.18.03.A03 Efflorescenze

01.18.03.A04 Erosione superficiale

01.18.03.A05 Esfoliazione

01.18.03.A06 Fessurazioni

01.18.03.A07 Lesioni

01.18.03.A08 Mancanza

01.18.03.A09 Patina biologica

01.18.03.A10 Penetrazione di umidità

01.18.03.A11 Polverizzazione

01.18.03.A12 Presenza di vegetazione

01.18.03.A13 Scheggiature

01.18.03.A14 Deformazioni e spostamenti

01.18.03.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.18.03.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.19

Materiali compositi fibrosi (FRP)

I compositi fibrosi a matrice polimerica FRP (acronimo di Fiber Reinforced Polymers) vengono utilizzati per il rinforzo di strutture nel
campo edili. Essi si ottengono mediante la sovrapposizione e/o miscelazione di materiali diversi.
sono prodotti di polimeri rinforzati di fibre realizzati in nastri, tessuti o lastre rinforzate con fibre di carbonio, vetro e/o aramide che
vengono immersi in matrici resinose epossidiche, fenoliche, ecc., utilizzati per il  consolidamento statico. L’uso del FRP nel rinforzo
sismico di elementi in c.a. è

 
finalizzato ai seguenti obiettivi:

 
- aumento della resistenza a taglio di pilastri e pareti mediante applicazione di fasce in FRP con le fibre disposte secondo la direzione

delle staffe;

 
- aumento della duttilità

 
nelle parti terminali di travi e pilastri mediante fasciatura con FRP con fibre lungo il perimetro;

 
- miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione, sempre mediante fasciatura con FRP con fibre continue disposte

lungo il perimetro. Vengono inoltre utilizzate per le cerchiature esterne e per gli interventi volti a ridurre la spinta di archi e volte.
Tra le principali fibre più

 
utilizzate per la produzione di materiali compositi  vi sono quelle di vetro, di carbonio, le fibre aramidiche, altre

tipologie (PBO, basalto, PAV) ed ibridi, ossia costituiti da differenti filati. I compositi per il rinforzo strutturale sono disponibili sul
mercato in diverse geometrie:
- lamine pultruse, caratterizzate da una disposizione unidirezionale delle fibre ed utilizzate preferibilmente per placcare superfici regolari
- tessuti bidirezionali, che si possono adattare alla forma degli elementi strutturali rinforzati
- gli FRP applicati maggiormente nei casi in cui sia necessario limitare l’impatto estetico sulla struttura originaria e garantire una
adeguata reversibilità

 
dell’intervento.

Esistono sul mercato anche altri tipi di materiali compositi, che si differenziano per la natura della matrice (matrice inorganica) o delle
fibre (fibre discontinue o continue con materiali differenti, ad esempio l’acciaio, il basalto, il P.B.O.). Tali compositi risultano essere
particolarmente performanti per determinate applicazioni.
Le fibre più

 
utilizzate in compositi possono essere in: carbonio, vetro, basalto, aramidiche, organiche e minerali, acciaio, tessuti ibridi e

altre tipologie (canapa, lino, ecc.).
Oltre ai componenti che gli restituiscono maggiore stabilità: matrici plastiche, matrici a base di malta, matrici metalliche, matrici
ceramiche, resine poliestere, resine epossidiche, resine fenoliche, resine siliconiche.
In campo applicativo esistono altri elementi meglio definiti come: tessuti unidirezionali, tessuti multidirezionali, laminati, barre, reti,
adesivi, accessori.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.19.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa

dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.19.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.19.R03 Qualificazione dei materiali
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I prodotti applicati dovranno essere qualificati con appropriate prove sperimentali.

Livello minimo della prestazione:
I produttori dovranno fornire apposite schede tecniche relative ai profili pultrusi di FRP ed altri nelle quali devono essere

indicati i valori delle proprietà
 
meccaniche ricavati su base statistica e comprendenti i valori caratteristici, di cui devono essere

definiti i corrispondenti frattili.

Nelle schede tecniche dovranno riportare i dati necessari per la valutazione statistica delle proprietà
 
meccaniche (ad esempio:

media, scarto quadratico medio, numerosità
 
dei campioni, frattile considerato, intervallo di confidenza).

Tutte le prove effettuate sui materiali compositi dovranno rispettare i parametri e valori indicati nelle seguenti norme: UNI EN

13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3.

01.19.R04 Vita utile della struttura
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
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I materiali compositi dovranno garantire già
 
in fase progettuale una durata tecnologica adeguata dei sistemi applicati.

Livello minimo della prestazione:
Le azioni di calcolo dovranno essere quelle riferite alle normative vigenti. Per destinazioni d’uso particolari, come ad esempio

le strutture provvisorie, si può
 
fare riferimento alla norma UNI EN 1990 per la scelta dei coefficienti parziali riferiti alla vita

utile

01.19.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.19.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.19.01 Primer

 
°  01.19.02 Resine Epossidiche bicomponente
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Elemento Manutenibile: 01.19.01

Primer

Unità
 
Tecnologica: 01.19

Materiali compositi fibrosi (FRP)

Primer costituito da resina epossidica bicomponente impiegati per i sistemi di consolidamento delle superfici oggetto degli interventi di
rinforzo siano esse in muratura, calcestruzzo o calce. La posa in opera del prodotto fornisce maggiore compattezza al supporto oltre che
eliminare i residui di polvere che potrebbero compromettere la posa in opera dei sistemi di rinforzo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.19.01.A01 Delaminazione

01.19.01.A02 Depositi

01.19.01.A03 Difetti di lay-up

01.19.01.A04 Disomogeneità
 
o irregolarità

01.19.01.A05 Elevata grammatura dei tessuti

01.19.01.A06 Elevato spessore dei laminati

01.19.01.A07 Fessurazioni del supporto

01.19.01.A08 Non planarità
 
delle superfici

01.19.01.A09 Peeling o delaminazione di estremità

01.19.01.A10 Presenza di occlusioni di aria

01.19.01.A11 Punti di spinta o vuoto

01.19.01.A12 Rotture e danneggiamenti

01.19.01.A13 Distacco

01.19.01.A14 Rottura

01.19.01.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.19.01.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.19.02

Resine Epossidiche bicomponente

Unità
 
Tecnologica: 01.19

Materiali compositi fibrosi (FRP)

Si tratta di adesivi epossidici bicomponenti impiegati per i sistemi di consolidamento nei sistemi compositi a base di tessuti secchi con
funzione di regolarizzazione delle superfici irregolari come murature, volte e legno. In particolare per interventi su strutture in cemento
armato e muratura. Si tratta di resine epossidiche bicomponenti  utilizzate per l’impregnazione dei tessuti, utilizzati con sistemi compositi
a base di tessuti secchi, per creare il collegamento e la distribuzione di carico tra le fibre dei tessuti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.19.02.A01 Delaminazione

01.19.02.A02 Depositi

01.19.02.A03 Difetti di lay-up

01.19.02.A04 Disomogeneità
 
o irregolarità

01.19.02.A05 Elevata grammatura dei tessuti

01.19.02.A06 Elevato spessore dei laminati
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01.19.02.A07 Fessurazioni del supporto

01.19.02.A08 Non planarità
 
delle superfici

01.19.02.A09 Peeling o delaminazione di estremità

01.19.02.A10 Presenza di occlusioni di aria

01.19.02.A11 Punti di spinta o vuoto

01.19.02.A12 Rotture e danneggiamenti

01.19.02.A13 Distacco

01.19.02.A14 Rottura

01.19.02.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.19.02.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Corpo d'Opera: 02

Impianti Meccanici

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Impianto di climatizzazione

 
°  02.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
°  02.03 Impianto di distribuzione aria compressa

 
°  02.04 Impianto di distribuzione del gas
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Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

L'impianto di climatizzazione è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche, di umidità
 
e di ventilazione. L'unità

 
tecnologica Impianto di climatizzazione è

 
generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici)
ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

02.01.R02 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

02.01.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R04 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento

dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere

paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così
 
come prescritto dalla

normativa UNI vigente.

02.01.R05 Attitudine a limitare i rischi di esplosione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di

esplosione.

Livello minimo della prestazione:
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

02.01.R06 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti

dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
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Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d ’aria devono essere tali che la velocità
 
di

tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,

procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti

parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

02.01.R07 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso

di necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R08 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di

climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra

dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità

 
prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

02.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

02.01.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

02.01.R11 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie

qualità
 
così

 
da garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R12 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

 
°  02.01.02 Compressore (per macchine frigo)

 
°  02.01.03 Evaporatore (per macchine frigo)

 
°  02.01.04 Griglie di ventilazione in acciaio

 
°  02.01.05 Pompa scarico condensa per ventilconvettore
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°  02.01.06 Termocondizionatore

 
°  02.01.07 Tubi in rame

 
°  02.01.08 Valvola di espansione (per macchine frigo)
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per
cui si coibenta una tubazione sono:
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura
superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume
che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di
isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero

verificarsi durante l'esercizio.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Anomalie rivestimento

02.01.01.A02 Difetti di tenuta

02.01.01.A03 Mancanze

02.01.01.A04 Rumorosità

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Compressore (per macchine frigo)

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

Il compressore è
 
uno dei componenti dei gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione; può

 
essere di vari tipi quali:

- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità
 
superiori a 350

Kw;
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico;
- a vite, rotativo, a "scroll".
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è

 
accessibile.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.02.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica
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Classe di Esigenza: Funzionalità
I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità

di rendimento così
 
da garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata controllando che siano rispettati i valori minimi del

rendimento di combustione secondo i parametri che seguono:

- per generatori installati prima del 29 ottobre 1993 il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è
 
82 + 2

log Pn;

- per generatori installati dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 il valore minimo consentito del rendimento di combustione

(in %) è
 
84 + 2 log Pn;

- per generatori di calore standard installati dal 1°
 
gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento

di combustione (in %) è
 
84 + 2 log Pn;

- per generatori di calore a bassa temperatura installati dal 1°
 
gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del

rendimento di combustione (in %) è
 
87,5 + 1,5 log Pn;

- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 1°
 
gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito

del rendimento di combustione (in %) è
 
91 + 1 log Pn;

- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento di

combustione (in %) è
 
89 + 2 log Pn;

- per generatori di calore (esclusi quelli a gas a condensazione) installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito del

rendimento di combustione (in %) è
 
87 + 2 log Pn;

- per generatori ad aria calda installati prima del 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione

(in %) è
 
77 + 2 log Pn;

- per generatori ad aria calda installati dopo il 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in

%) è
 
80 + 2 log Pn;

dove per log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW.

per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Difetti di filtraggio

02.01.02.A02 Difetti di stabilità

02.01.02.A03 Difetti di taratura

02.01.02.A04 Fughe di gas nei circuiti

02.01.02.A05 Mancanza dell'umidità

02.01.02.A06 Perdite di carico

02.01.02.A07 Perdite di olio

02.01.02.A08 Rumorosità
 
del compressore

02.01.02.A09 Sbalzi di temperatura

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Evaporatore (per macchine frigo)

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare l'acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Fughe di gas nei circuiti

02.01.03.A02 Difetti di filtraggio

02.01.03.A03 Difetti di taratura

02.01.03.A04 Mancanza certificazione ecologica

02.01.03.A05 Mancanza dell'umidità

02.01.03.A06 Perdite di carico
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02.01.03.A07 Perdite di olio

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Griglie di ventilazione in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in acciaio del tipo
zincato e sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Corrosione

02.01.04.A02 Difetti di ancoraggio

02.01.04.A03 Incrostazioni

02.01.04.A04 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Pompa scarico condensa per ventilconvettore

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

Si tratta di un dispositivo utilizzato per consentire l'eliminazione della condensa prodotta dagli impianti di climatizzazione durante il
normale funzionamento; in genere la pompa è dotata di galleggiante e di interruttore per il funzionamento in automatico e l'arresto in
emergenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Anomalie interruttore

02.01.05.A02 Difetti galleggiante

02.01.05.A03 Perdita di fluido

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Termocondizionatore

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

I termo condizionatori sono dispositivi (utilizzabili sia per il riscaldamento sia per il raffrescamento) capaci di regolare la temperatura e
l’umidità

 
interna degli ambienti.

I termo condizionatori possono essere classificati in base alla tipologia in:
- fissi  del tipo monoblocco costituiti da un solo elemento all'interno di un edificio che regola la temperatura dell'aria in più

 
ambienti;

- fissi del tipo split (mono, multi, dual) composti invece da più
 
unità

 
interne;

- portatili che permettono di regolare la temperatura solo in un ambiente.
Inoltre i termo condizionatori possono essere classificati in base al loro funzionamento:
- tramite gas refrigerante, il quale circola all'interno di un circuito;
- tramite acqua refrigerante che, dopo il raffreddamento, circola nel sistema di ventilazione (questa tipologia di termo condizionatore
viene detta idronica e può

 
essere utilizzata anche d’inverno per il riscaldamento) ed emanata nell'ambiente grazie ai ventilconvettori o ai

fan coil.
Gli elementi che costituiscono i termocondizionatori in genere sono:
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- motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti;
- batteria di scambio termico;
- elettroventilatore;
- filtri antibatteri aria;
- alette di immissione aria ambiente.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.06.R01 Efficienza dell’impianto di climatizzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura

costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona,

impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità
 
a induzione, trave

fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri

indicati dalla normativa.

02.01.06.R02 Efficienza dell’impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati

secondo i parametri indicati dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Accumuli d'aria nei circuiti

02.01.06.A02 Anomalie filtro

02.01.06.A03 Difetti di filtraggio

02.01.06.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

02.01.06.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione

02.01.06.A06 Difetti di tenuta

02.01.06.A07 Rumorosità

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Tubi in rame

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la
realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di
perdere il calore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.07.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività
 
dei fluidi

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi

che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.
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02.01.07.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi

delle stesse.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Difetti di coibentazione

02.01.07.A02 Difetti di regolazione e controllo

02.01.07.A03 Difetti di tenuta

02.01.07.A04 Incrostazioni

02.01.07.A05 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Valvola di espansione (per macchine frigo)

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Impianto di climatizzazione

La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione del
liquido refrigerante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire

fughe dei fluidi termovettori nonché
 
dei combustibili di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità

 
al controllo della tenuta

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.08.A01 Difetti di taratura

02.01.08.A02 Incrostazioni

02.01.08.A03 Perdite di acqua

02.01.08.A04 Sbalzi di temperatura

02.01.08.A05 Mancanza certificazione antincendio
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Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. L'impianto è

 
generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità

 
degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine

idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità

 
degli utenti;

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture

superficiali integre.

Livello minimo della prestazione:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità

 
e continuità

 
di rivestimento e non devono presentare tracce di

riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della

regolarità
 
dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma di settore.

02.02.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

02.02.R03 Riduzione del consumo di acqua potabile
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile.

Livello minimo della prestazione:
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di

edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.

Impiegare sistemi quali:

- rubinetti monocomando;

- rubinetti dotati di frangigetto;

- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto.

02.02.R04 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

02.02.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

 
°  02.02.02 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

 
°  02.02.03 Lavamani sospesi

 
°  02.02.04 Lavaocchi e docce di emergenza

 
°  02.02.05 Miscelatore a pedaliera

 
°  02.02.06 Piletta in acciaio inox

 
°  02.02.07 Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli
usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi
di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità

 
di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè

dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un
unico comando la temperatura dell'acqua.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase

di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una

tolleranza del 10%).

02.02.01.R02 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità

 
di uso, di funzionalità

 
e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero

apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet

o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla

vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55

cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità
 
motorie il lavabo sarà

 
posizionato con il

bordo superiore a non più
 
di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.

02.02.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in

seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere

devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno

galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni

riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di

erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere

sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità
 
indicate dalle norme controllando al termine di tali prove

il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione,

i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.

02.02.01.R04 Protezione dalla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di

corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN

248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.

02.02.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare

correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità
 
anche manualmente.
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Livello minimo della prestazione:
Dopo la prova (eseguita con le modalità

 
indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna

deformazione visibile né
 
alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e

che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Cedimenti

02.02.01.A02 Corrosione

02.02.01.A03 Difetti ai flessibili

02.02.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni

02.02.01.A05 Difetti alle valvole

02.02.01.A06 Incrostazioni

02.02.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione

02.02.01.A08 Scheggiature

Elemento Manutenibile: 02.02.02

Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per
cui si coibenta una tubazione sono:
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura
superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume
che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di
isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.02.R01 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero

verificarsi durante l'esercizio.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Anomalie rivestimento

02.02.02.A02 Difetti di tenuta

02.02.02.A03 Mancanze

02.02.02.A04 Rumorosità
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Elemento Manutenibile: 02.02.03

Lavamani sospesi

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto
a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è

 
composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è

 
opacizzato con silicato di

zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento
dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è

 
caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità

 
minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa

conducibilità
 
al calore e, quindi, capacità

 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità
 
termica

(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno

30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

02.02.03.R02 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità

 
di uso, funzionalità

 
e manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio

frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità

motorie il lavabo sarà
 
posizionato con il bordo superiore a non più

 
di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da

ostacoli di almeno 80 cm.

02.02.03.R03 Raccordabilità
Classe di Requisiti: Adattabilità

 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i

vari elementi che li costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
Le quote di raccordo dei lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale devono essere conformi alle dimensioni

riportate dalle norme di settore..

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.03.A01 Cedimenti

02.02.03.A02 Corrosione

02.02.03.A03 Difetti ai flessibili

02.02.03.A04 Difetti alla rubinetteria

02.02.03.A05 Interruzione del fluido di alimentazione

02.02.03.A06 Scheggiature

02.02.03.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni
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Elemento Manutenibile: 02.02.04

Lavaocchi e docce di emergenza

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

I lavaocchi e le docce di emergenza sono dei dispositivi di sicurezza che vengono installati in tutti gli ambienti (laboratori, officine, ecc.)
in cui si lavorano sostanze pericolose per la salute umana. Infatti nel caso di contatto accidentale con sostanze particolarmente dannose
(acidi, sostanze corrosive) è

 
necessario in prima istanza lavare con liquidi di lavaggio le parti che sono venute a contatto con tali

sostanze; a tale scopo i dispositivi di intercettazione delle docce di emergenza e dei lavaocchi devono consentire l'attivazione in
condizione di cecità

 
che può

 
derivare dalla situazione di emergenza.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
I lavaocchi e le docce di emergenza devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi di lavaggio richiesti.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere garantita una portata minima di 12 l/min con una pressione di esercizio di 0,2 Mpa per un periodo non inferiore a

15 minuti.

02.02.04.R02 Comodità
 
d'uso e manovra

Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
I lavaocchi e le docce di emergenza devono essere posizionati e concepiti in modo da essere facilmente utilizzabili.

Livello minimo della prestazione:
Per un facile e corretto utilizzo i lavaocchi devono essere posizionati ad un'altezza dal piano di calpestio compresa tra gli 800 e

i 1150 mm. Il sistema di intercettazione deve consentire l'attivazione e l'erogazione (alla portata massima del liquido di

lavaggio) entro un massimo di 3 secondi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.04.A01 Corrosione

02.02.04.A02 Difetti ai flessibili

02.02.04.A03 Difetti alla rubinetteria

02.02.04.A04 Incrostazioni

02.02.04.A05 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Elemento Manutenibile: 02.02.05

Miscelatore a pedaliera

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Il miscelatore a pedaliera è
 
un particolare tipo di miscelatore che viene utilizzato in ambienti frequentati da un notevole numero di

persone; questo apparecchio consente l'erogazione dell'acqua mediante una pedaliera evitando così
 
il contatto diretto delle mani con la

rubinetteria.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.05.A01 Anomalie pedaliera

02.02.05.A02 Corrosione

02.02.05.A03 Difetti ai flessibili
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02.02.05.A04 Difetti agli attacchi

02.02.05.A05 Difetti alle guarnizioni

02.02.05.A06 Incrostazioni

02.02.05.A07 Perdite

02.02.05.A08 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Elemento Manutenibile: 02.02.06

Piletta in acciaio inox

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Per evitare di collegare direttamente alla colonna fecale gli apparecchi sanitari quali docce, lavandini, bidet si usano le pilette a
pavimento; questi dispositivi infatti consentono di scaricare le acque reflue nel sistema di smaltimento evitando allo stesso tempo anche
fastidiosi odori. Possono essere realizzate in acciaio inox per evitare fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.06.A01 Anomalie guarnizioni

02.02.06.A02 Difetti di serraggio

02.02.06.A03 Intasamenti

02.02.06.A04 Odori sgradevoli

02.02.06.A05 Perdita di fluido

02.02.06.A06 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 02.02.07

Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

I tubi in polietilene ad alta densità
 
 (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della

serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la

assenza di perdite.

02.02.07.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Livello minimo della prestazione:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:

- 5 mm per le lunghezze;
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- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.

La rettilineità
 
delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve

essere accertata la freccia massima che si verifica.

02.02.07.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la

pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere

rilevata per ogni provino se la rottura si è
 
verificata prima del tempo stabilito. Per la validità

 
della prova non devono verificarsi

rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.07.A01 Alterazioni cromatiche

02.02.07.A02 Deformazione

02.02.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

02.02.07.A04 Mancanza certificazione ecologica

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
89



Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

L'aria dopo essere stata compressa e riscaldata dalla testata del compressore scorre, attraverso un sistema di tubature disposte a forma
di spirale, lungo diverse camere e filtri; tutto ciò

 
prima di affluire secca e pulita nel serbatoio. L'aria naturale che viene aspirata dal

compressore, contiene umidità
 
e, in più, diversi tipi di pulviscolo, microrganismi ed aerosol; pertanto deve essere fatta fluire attraverso

una serie di filtri e di cartucce per essere filtrata degli elementi in essa sospesi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.03.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.03.01 Compressore

 
°  02.03.02 Essiccatori ad adsorbimento

 
°  02.03.03 Filtro di aspirazione

 
°  02.03.04 Rete di distribuzione

 
°  02.03.05 Riduttore di pressione

 
°  02.03.06 Separatore di condensa

 
°  02.03.07 Serbatoio aria compressa
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Compressore

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

I compressori sono i dispositivi che consentono di ottenere i valori della pressione dell'aria richiesti dal progetto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.01.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I compressori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità

 
di rendimento così

 
da garantire

la funzionalità
 
dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.03.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Anomalie della cinghia di trasmissione

02.03.01.A02 Anomalie delle pulegge

02.03.01.A03 Difetti di filtraggio

02.03.01.A04 Perdite di olio

02.03.01.A05 Rumorosità
 
del compressore

02.03.01.A06 Usura dei cuscinetti

02.03.01.A07 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 02.03.02

Essiccatori ad adsorbimento

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

Gli essiccatori ad adsorbimento sfruttano le caratteristiche igroscopiche di alcuni materiali (allumine attivate, zeoliti) per catturare, nella
loro struttura cristallina, una quantità

 
enorme di vapore acqueo. Queste sostanze presentano una struttura porosa del tipo “a cellula

aperta”
 
che consente la rigenerazione che avviene nella fase di “desorbimento”

 
che consente alla zeolite di essere utilizzata per il

successivo ciclo di adsorbimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.02.A01 Anomalie allarme

02.03.02.A02 Anomalie valvola

02.03.02.A03 Anomalie valvola di scarico
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02.03.02.A04 Difetti di filtraggio

02.03.02.A05 Difetti di funzionamento display

02.03.02.A06 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 02.03.03

Filtro di aspirazione

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

Il filtro di aspirazione è
 
posto all'inizio dell'impianto di compressione dell'aria e serve a filtrare l'aria che passa dal compressore in modo

da eliminare le particelle di sporco e di umidità
 
presenti naturalmente nell'aria.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.03.R01 Efficienza dell’impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati

secondo i parametri indicati dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.03.A01 Anomalie campana filtro

02.03.03.A02 Anomalie economizzatore

02.03.03.A03 Anomalie led di segnalazione

02.03.03.A04 Anomalie rubinetto di scarico

02.03.03.A05 Difetti cartuccia filtro

02.03.03.A06 Difetti manometro

02.03.03.A07 Difetti di filtraggio

02.03.03.A08 Difetti di tenuta

Elemento Manutenibile: 02.03.04

Rete di distribuzione

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

La rete di distribuzione consente il prelievo dell'aria compressa (prodotta dai compressori) e la conseguente distribuzione nei punti
desiderati; generalmente è costituita da una tubazione (collegata direttamente al compressore e fissata a parete) e da una serie di
rubinetti per il prelievo dell'aria.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
Le reti di distribuzione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi trasportati.
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Livello minimo della prestazione:
I componenti delle reti di distribuzione possono essere verificati per accertarne la capacità

 
al controllo della tenuta secondo le

prove indicate dalla normativa UNI vigente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.04.A01 Anomalie degli ancoraggi

02.03.04.A02 Anomalie delle guarnizioni

02.03.04.A03 Difetti dei rubinetti

02.03.04.A04 Difetti di tenuta

02.03.04.A05 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 02.03.05

Riduttore di pressione

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

Il riduttore di pressione è
 
una valvola che riduce la pressione dell'aria compressa all'uscita in base ad un valore regolabile o

preimpostato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della pressione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Il riduttore di pressione e i suoi elementi devono garantire, durante il funzionamento, i valori della pressione di esercizio richiesti.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo della pressione dei riduttori viene accertata con le modalità

 
indicate dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale prova

bisogna svuotare i fori di ingresso e di uscita. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 8 bar per ottenere la

pressione di uscita minima. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 16 bar per ottenere la pressione di uscita

massima. Registrare le pressioni (minima e massima)di uscita ottenute. La prova risulta superata se si verificano i seguenti

valori: pressione di uscita minima < = 1,5 bar e pressione di uscita massima < = 6,5 bar.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.05.A01 Difetti ai dispositivi di comando

02.03.05.A02 Difetti attacchi

02.03.05.A03 Difetti dei filtri

02.03.05.A04 Perdite

02.03.05.A05 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 02.03.06

Separatore di condensa

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

L'acqua che viene separata dall'aria compressa e che si deposita nelle tubazioni dell'impianto viene raccolta da appositi dispositivi detti
separatori di condensa.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.06.R01 Affidabilità
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I separatori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità

 
così

 
da garantire la funzionalità

dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Il dimensionamento dello scaricatore (a galleggiante o a secchiello rovesciato) deve essere calibrato in base al diametro

nominale secondo la seguente tabella:

- per separatori fino a DN 32: scaricatori da ½" o da ¾"

- per separatori fino a DN 50: scaricatori da ¾" o da 1"

- per separatori fino a DN 350: scaricatori da 1½"

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.06.A01 Anomalie indicatore

02.03.06.A02 Difetti di filtraggio

02.03.06.A03 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 02.03.07

Serbatoio aria compressa

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Impianto di distribuzione aria compressa

Il serbatoio deve garantire una erogazione continuativa dell'aria compressa; inoltre, in caso di uso frequente dell'aria, permette al
compressore di spegnersi. In genere i serbatoi sono dotati di idonee valvole che consentono di espellere l'acqua depositata sul fondo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.07.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali costituenti i serbatoi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per verificare la resistenza meccanica dei serbatoi si esegue una prova con le modalità

 
indicate dalla normativa UNI. Applicare

un momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 500 Nm su ciascuno dei raccordi per tubi

collegati al cilindro del serbatoio o al coperchio del passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 min. Esaminare il serbatoio

visivamente. Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad una prova di tenuta. In funzione della loro stabilità
 
strutturale, i

serbatoi sono divisi in due classi, classe 1 e classe 2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.07.A01 Corrosione tubazioni di adduzione

02.03.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

02.03.07.A03 Difetti di funzionamento delle valvole

02.03.07.A04 Incrostazioni

02.03.07.A05 Difetti di stabilità
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Unità
 
Tecnologica: 02.04

Impianto di distribuzione del gas

L'impianto di distribuzione del gas è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili

gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può
 
essere

realizzata utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche
utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi deve rispondere ai requisiti
specificati nelle norme.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

02.04.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.04.01 Collettori di derivazione

 
°  02.04.02 Regolatori di pressione

 
°  02.04.03 Tubazioni in rame

 
°  02.04.04 Valvole a sfera in acciaio

 
°  02.04.05 Valvola di intercettazione combustibile
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Elemento Manutenibile: 02.04.01

Collettori di derivazione

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Impianto di distribuzione del gas

Il collettore consente la distribuzione del fluido (che arriva dalla linea di adduzione principale) alle varie utenze ad esso collegato e in
genere realizzato in acciaio inox; per maggiore sicurezza può essere dotato di  flussimetri, valvole di sfogo aria, valvola di
intercettazione e rubinetti di carico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.01.A01 Anomalie attuatore elettrotermico

02.04.01.A02 Anomalie detentore

02.04.01.A03 Anomalie flussimetri

02.04.01.A04 Anomalie valvola a brugola

02.04.01.A05 Anomalie valvole di intercettazione

02.04.01.A06 Anomalie sportelli

02.04.01.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni

02.04.01.A08 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 02.04.02

Regolatori di pressione

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Impianto di distribuzione del gas

Il regolatore di pressione è
 
un dispositivo atto a ridurre la pressione di monte a valori prefissati (detti pressioni di taratura) entro limiti

prestabiliti; la regolazione avviene mediante la variazione della posizione dell'organo di riduzione che a sua volta è
 
attivato dal comando

di regolazione.
Si distinguono due tipi di regolatori di pressione:
- il regolatore principale o regolante;
- il regolatore di emergenza o monitor che interviene in caso di anomalia o guasto del regolatore principale

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.02.A01 Anomalie pre riduttore

02.04.02.A02 Anomalie del rivestimento

02.04.02.A03 Corrosione

02.04.02.A04 Difetti di funzionamento pilota

02.04.02.A05 Difetti dispositivi di regolazione

02.04.02.A06 Difetti valvola di scarico

02.04.02.A07 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 02.04.03

Tubazioni in rame

Unità
 
Tecnologica: 02.04
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Impianto di distribuzione del gas

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in
rame.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.04.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati

dalla norma UNI EN 1057. Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di aria in pressione. Nel tubo deve

essere mantenuta una pressione d'aria di 4 bar (0,4 MPa). Il tubo deve essere immerso completamente in acqua per un periodo

di tempo minimo di 10 s, durante il quale va verificata l'eventuale emissione di bollicine dal tubo. Se vengono rilevate delle

bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine il tubo deve essere accettato.

02.04.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in

modo da assicurare la durata e la funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La pressione dell'acqua specificata nella

norma UNI EN 1057 deve essere mantenuta nel tubo per un periodo di tempo minimo di 10 s senza che si manifestino segnali

di perdite. Se vengono rilevate una o più
 
perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve

essere accettato.

02.04.03.R03 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni in rame devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di

difetti.

Livello minimo della prestazione:
Ogni tubo deve essere sottoposto ad una delle seguenti prove:

- controllo mediante correnti indotte per il rilevamento di difetti locali;

- prova idrostatica;

- prova pneumatica.

La scelta del metodo tra quelli sopra menzionati è
 
a discrezione del produttore. Le proprietà

 
geometriche del tubo sono definite

dal diametro esterno, dallo spessore di parete e dalla lunghezza. Il diametro esterno e lo spessore di parete devono essere

conformi ai requisiti indicati nei prospetti 3, 4 e 5 della norma UNI EN 1057.

02.04.03.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le

modalità
 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1057. In particolare la prova di trazione deve essere eseguita secondo il

metodo indicato dalla norma UNI EN ISO 6892. Il diametro esterno dell'estremità
 
del tubo deve essere allargato del 30%

mediante un mandrino conico che presenti un angolo di 45°.

02.04.03.R05 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali e componenti delle tubazioni devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
La qualità

 
e la composizione deve essere conforme ai seguenti requisiti:

- Cu + Ag  min. 99,90%;

- 0,015% <= P <= 0,040%.

Questo tipo di rame viene designato Cu-DHP oppure CW024A.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

02.04.03.A02 Difetti alle valvole

02.04.03.A03 Fughe di gas

02.04.03.A04 Incrostazioni

02.04.03.A05 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 02.04.04

Valvole a sfera in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Impianto di distribuzione del gas

La valvola a sfera è
 
un organo di sola intercettazione avente un otturatore a forma sferica ruotante attorno ad un asse e dotato di seggi

di tenuta. Questi sono in materiale plastico e sono inseriti in appositi alloggiamenti ricavati nel corpo della valvola che garantiscono la
tenuta mediante lo spostamento dell'otturatore nella direzione del fluido. L'otturatore può

 
essere del tipo imperniato, semimperniato e

flottante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.04.04.R01 Resistenza alla pressione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle prescritte dalle

norme specifiche per i vari tipi costruttivi.

Livello minimo della prestazione:
Il corpo delle valvole deve essere sottoposto ad una prova idrostatica alla pressione e per la durata indicate dalla normativa

vigente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.04.A01 Anomalie leva

02.04.04.A02 Anomalie riduttore e volantino

02.04.04.A03 Anomalie rivestimento

02.04.04.A04 Anomalie attuatore

02.04.04.A05 Difetti indicatore di posizione

02.04.04.A06 Difetti raccordi

02.04.04.A07 Difetti di tenuta

02.04.04.A08 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 02.04.05

Valvola di intercettazione combustibile

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Impianto di distribuzione del gas

La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore
ed ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.05.A01 Anomalie otturatore

02.04.05.A02 Anomalie pulsante di riarmo

02.04.05.A03 Errata posa in opera sensore

02.04.05.A04 Errata temperatura di sgancio
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Corpo d'Opera: 03

Impianti Elettrici

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  03.01 Illuminazione a led

 
°  03.02 Impianto antideflagrante

 
°  03.03 Impianto di messa a terra

 
°  03.04 Impianto di sicurezza e antincendio
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Unità
 
Tecnologica: 03.01

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità

 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità

 
di

illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità
 
della luce, colore e resa della luce.

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è
 
composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più

 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più
 
dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più
 
dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno del packaging e “secondarie”

 
all’esterno), per la

formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.01.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.01.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

03.01.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.01.01 Apparecchio a sospensione a led

 
°  03.01.02 Apparecchio ad incasso a led

Manuale di Manutenzione Pag. 101



Elemento Manutenibile: 03.01.01

Apparecchio a sospensione a led

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità

 
di collegare l'apparecchio illuminante

con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Anomalie anodo

03.01.01.A02 Anomalie batterie

03.01.01.A03 Anomalie catodo

03.01.01.A04 Anomalie connessioni

03.01.01.A05 Anomalie trasformatore

03.01.01.A06 Difetti di regolazione pendini

03.01.01.A07 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 03.01.02

Apparecchio ad incasso a led

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Illuminazione a led

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.02.A01 Anomalie anodo

03.01.02.A02 Anomalie catodo

03.01.02.A03 Anomalie connessioni

03.01.02.A04 Anomalie trasformatore

03.01.02.A05 Deformazione

03.01.02.A06 Non planarità

03.01.02.A07 Anomalie di funzionamento
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Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto antideflagrante

Gli impianti elettrici realizzati in ambienti dove vi è
 
la presenza di sostanze che unite all'aria possono dare luogo ad esplosioni, devono

essere di tipo antideflagrante, eseguiti cioè
 
secondo particolari accorgimenti per evitare che eventuali scintille, sviluppate dall'impianto

elettrico, provochino l'accensione della miscela esplosiva. La tipologia dell' impianto viene determinata in base alla classificazione delle
zone antideflagranti, che viene fatta dalle norme attraverso un esame delle sostanze pericolose, dei centri da cui possono essere
emesse, degli ambienti in cui si trovano e alla presenza di eventuali aperture. Il materiale utilizzato in tale tipo di impianto è

 
simile,

come costruzione, ai materiali più
 
comuni usati nelle applicazioni industriali e, pertanto, le metodologie di installazione sono molto

semplici, ma si tratta di apparecchiature che devono essere manipolate da personale altamente qualificato, capaci di riconoscere, oltre
ai pericoli di derivazione elettrica, anche quelli che possono causare un'esplosione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.02.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Gli elementi dell'impianto antideflagrante devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il

funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.

03.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.02.01 Organi di comando e segnalazione

 
°  03.02.02 Tubi portacavi
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Elemento Manutenibile: 03.02.01

Organi di comando e segnalazione

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto antideflagrante

Gli organi di comando e controllo sono i dispositivi per mezzo dei quali si azionano e si controllano i motori. Sono generalmente realizzati
con struttura in lega di alluminio; sono dotati di imbocchi filettati e di comando a marcia e/o levetta con ritorno a molla.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.01.A01 Anomalie della bobina

03.02.01.A02 Anomalie del circuito magnetico

03.02.01.A03 Anomalie dell'elettromagnete

03.02.01.A04 Anomalie della molla

03.02.01.A05 Anomalie delle viti serrafili

03.02.01.A06 Difetti dei passacavo

03.02.01.A07 Rumorosità

03.02.01.A08 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 03.02.02

Tubi portacavi

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto antideflagrante

I tubi portacavi sono generalmente realizzati in acciaio zincato e vengono utilizzati per impianti elettrici antideflagranti a prova di
esplosione a norma UNI 7684. Sono dotati di manicotti biconici ed hanno una struttura rigida con elementi filettati a norma UNI 7684
per consentire i collegamenti fra vari tratti di tubi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.02.02.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali costituenti i tubi portacavi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per verificare la resistenza meccanica dei tubi si esegue una prova con le modalità

 
indicate dalla normativa UNI. Applicare un

momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 500 Nm sui tubi e sui relativi raccordi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.02.A01 Corrosione

03.02.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

03.02.02.A03 Difetti delle filettature

03.02.02.A04 Difetti dei manicotti

03.02.02.A05 Difetti di stabilità
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Unità
 
Tecnologica: 03.03

Impianto di messa a terra

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’
il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo
scopo è

 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il

terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è
 
possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di

fondazione. L’impianto di terra è
 
generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione

principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il
contrassegno di terra.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.03.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture.

Livello minimo della prestazione:
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20

Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve

presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

03.03.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.03.01 Conduttori di protezione

 
°  03.03.02 Sistema di equipotenzializzazione
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Elemento Manutenibile: 03.03.01

Conduttori di protezione

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Impianto di messa a terra

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.03.01.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia

salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto

dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito

dalla norma tecnica di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.01.A01 Difetti di connessione

Elemento Manutenibile: 03.03.02

Sistema di equipotenzializzazione

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Impianto di messa a terra

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.03.02.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs

indicati dalla norma UNI di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.02.A01 Corrosione

03.03.02.A02 Difetti di serraggio

03.03.02.A03 Difetti di connessione
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Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di sicurezza e antincendio

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché
 
essi, in caso di possibili

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è

 
costituito da:

- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è

 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto

antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è
 
richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è

 
generalmente

costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

03.04.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.04.01 Rivelatori di gas

 
°  03.04.02 Rivelatori di fumo analogici

 
°  03.04.03 Rivelatori di metano o gpl

 
°  03.04.04 Rivelatori di monossido di carbonio
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Elemento Manutenibile: 03.04.01

Rivelatori di gas

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di sicurezza e antincendio

Il rivelatore è
 
formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della

ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui
intensità è

 
misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità

 
della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate,

che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e
raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità

 
delle particelle ionizzate presenti fra

gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in
grado di attivare l'allarme incendio.
Di notevole affidabilità

 
e rapidità

 
di intervento ha, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità

 
di materia radioattiva

(soprattutto Americio).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.04.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità

 
del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore

minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

03.04.01.R02 (Attitudine al) controllo della tensione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità

 
del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di

soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

03.04.01.R03 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Livello minimo della prestazione:
Nessun allarme né

 
segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della

risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.01.A01 Anomalie led luminosi

03.04.01.A02 Calo di tensione

03.04.01.A03 Difetti di regolazione

03.04.01.A04 Difetti di tenuta

03.04.01.A05 Anomalie di funzionamento

03.04.01.A06 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 03.04.02

Rivelatori di fumo analogici

Unità
 
Tecnologica: 03.04
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Impianto di sicurezza e antincendio

Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà
 
essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò

 
consentirà

 
di rilevare prontamente i fuochi covanti e i

fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà
 
essere in

grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere,
insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc.
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà

 
avere

componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà
 
essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa

lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà
 
diventare fissa

in caso di allarme. Il rivelatore dovrà
 
avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di

un loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà
 
avvenire attraverso una comunicazione continua

(interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore
analogico corrispondente alla propria sensibilità, che sarà

 
confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare

quando necessita un intervento di manutenzione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.04.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità

 
del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore

minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

03.04.02.R02 (Attitudine al) controllo della tensione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità

 
del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di

soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

03.04.02.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò

 
compromettere il loro

funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
La capacità

 
di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il

rivelatore è
 
stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia

maggiore di 1,6.

03.04.02.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di

sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova

che può
 
protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle

norme.

03.04.02.R05 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Livello minimo della prestazione:
Nessun allarme né

 
segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della

risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

03.04.02.R06 Resistenza meccanica
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di

determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Nessun allarme né

 
segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti seguenti la prova.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.02.A01 Anomalie led luminosi

03.04.02.A02 Calo di tensione

03.04.02.A03 Difetti di regolazione

03.04.02.A04 Difetti di tenuta

03.04.02.A05 Anomalie di funzionamento

03.04.02.A06 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 03.04.03

Rivelatori di metano o gpl

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di sicurezza e antincendio

Il rivelatore è
 
formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della

ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui
intensità è

 
misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità

 
della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate,

che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e
raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità

 
delle particelle ionizzate presenti fra

gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in
grado di attivare l'allarme incendio.
Generalmente le segnalazioni sono:
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità

 
fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento:

avaria o assenza del modulo o dell’alimentazione;
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme;
- buzzere: sul circuito è

 
montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme;

- relè
 
allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;

- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led all, del buzzer e
del relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”.
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che negli anni avessero
perso eccessiva sensibilità.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.04.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità

 
del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore

minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

03.04.03.R02 (Attitudine al) controllo della tensione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La funzionalità

 
del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di

soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

03.04.03.R03 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso
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Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Livello minimo della prestazione:
Nessun allarme né

 
segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della

risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.03.A01 Anomalie led luminosi

03.04.03.A02 Calo di tensione

03.04.03.A03 Difetti di regolazione

03.04.03.A04 Difetti di tenuta

03.04.03.A05 Anomalie di funzionamento

03.04.03.A06 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 03.04.04

Rivelatori di monossido di carbonio

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di sicurezza e antincendio

I rivelatori e segnalatori di monossido di carbonio sono dei mezzi ausiliari per la sicurezza degli ambienti domestici. Questi apparecchi
sono finalizzati ad avvisare l'occupante di un aumento della concentrazione di monossido di carbonio (CO) in ambiente, mettendolo in
condizione di agire prima che sia esposto a rischi significativi. I rivelatori di monossido di carbonio possono essere di tipo A o di tipo B.
Il rivelatore di tipo A fornisce un allarme visivo ed acustico e un segnale in uscita in grado di far funzionare direttamente od
indirettamente una elettrovalvola di intercettazione del combustibile, un sistema di ventilazione o altri dispositivi ausiliari.
Il rivelatore di tipo B fornisce soltanto un allarme visivo ed acustico. Gli apparecchi possono essere alimentati dalla rete o tramite
batteria. Devono essere previsti indicatori visivi colorati come segue:
- gli indicatori di alimentazione elettrica devono essere di colore verde;
- gli indicatori di allarme devono essere di colore rosso;
- gli indicatori di guasto, se presenti, devono essere di colore giallo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.04.04.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti dei rivelatori di monossido di carbonio, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello

di protezione da folgorazione nel caso di contatti accidentali.

Livello minimo della prestazione:
L'apparecchio deve essere soddisfare i requisiti specificati dalla normativa di settore.

03.04.04.R02 Resistenza all'umidità
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I rivelatori di monossido di carbonio non devono essere influenzati da fenomeni di umidità

 
che possano verificarsi durante il

funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Quando viene esposto alle miscele CO-aria l'apparecchio deve fornire un allarme in accordo con le condizioni di tabella 3 della

norma UNI CEI 70032. L'apparecchio deve rientrare dallo stato di allarme, dopo riarmo manuale, se necessario, entro 6 min di

esposizione all'aria pulita.

03.04.04.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di monossido di carbonio devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò

compromettere il loro funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
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Quando viene esposto alle miscele CO-aria l'apparecchio deve fornire un allarme in accordo con le condizioni di tabella 3 della

norma UNI CEI 70032. L'apparecchio deve rientrare dallo stato di allarme, dopo riarmo manuale, se necessario, entro 6 min di

esposizione all'aria pulita.

03.04.04.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di monossido di carbonio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture

sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Al termine della prova non devono essere presenti cedimenti o deformazioni che possano inficiare la funzionalità

 
dell'apparato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.04.A01 Anomalie sensore

03.04.04.A02 Calo di tensione

03.04.04.A03 Difetti di funzionamento batteria

03.04.04.A04 Difetti di regolazione

03.04.04.A05 Difetti di taratura

03.04.04.A06 Anomalie di funzionamento

03.04.04.A07 Mancanza certificazione antincendio
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